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Incubo a Parigi: 128 vittime del terrore 

È di 128 morti e 192 feriti di cui 79 gravi il bilancio aggiornato sabato mattina dalle autorità di 

sicurezza e sanitarie di Parigi dopo gli attacchi terroristici di venerdì sera nella capitale 

francese. Feriti anche 2 giovani italiani, non gravi. 

Le stragi sono state rivendicate su web dal sedicente Stato islamico (Is). Sdegno e 

commozione in tutto il mondo.  

Si tratta del più grave attentato in Europa dopo la strage dell'11 marzo 2004 alla stazione di 

Atocha a Madrid, che causò 191 morti. 

In un discorso alla nazione, nella notte, il presidente François Hollande ha decretato lo stato 

di emergenza e ha annunciato lo schieramento delle truppe e la chiusura delle frontiere. In 

realtà oggi si può entrare e uscire dalla Francia ma sono stati ripristinati i controlli all'ingresso 

e all'uscita. "Gli aeroporti continuano a funzionare, i collegamenti aerei e ferroviari sono 

assicurati", ha precisato il ministero degli Esteri Laurent Fabius, ma "controlli vengono 

effettuati ai punti di passaggio stradali, ferroviari, marittimi e 

aeroportuali".  

LE STRAGI NEI LUOGHI DELLO SVAGO 

Sono almeno sei i luoghi - tutti affollati o comunque concepiti come punti di ritrovo - presi di 

mira dai terroristi che hanno messo sotto assedio Parigi, ripiombata nell'incubo terrorismo a 

meno di un anno dagli attacchi contro Charlie Hebdo e il supermercato kosher. Ecco quali. 

Bataclan, concerto rock: 82 morti 

Diversi uomini armati, volti scoperto, fanno irruzioni e iniziano a sparare, al grido di "Allah 

Akbar" (Allah è grande), nella sala concerti al Bataclan dove è in corso un concerto del gruppo 

rock americano Eagles of Death Metal. I terroristi prendono alcuni ostaggi per circa tre ore, poi 

il blitz delle forze di sicurezza. Almeno 82 le persone uccise.  

Stade de France, partita Francia-Germania: 4 morti 

Quasi in simultanea, si avverte una prima esplosione - intorno alle 21.20 - nelle immediate 

vicinanze dello Stade de France. Il presidente François Hollande, in tribuna per assistere alla 

partita amichevole di calcio Francia-Germania, viene immediatamente evacuato, ingressi e 

uscite dello stadio vengono bloccati. Tre le esplosioni che in tutto si sentono nella vicinanze. 

Una persona perde la vita, oltre ai tre kamikaze che avevano causato le deflagrazioni.  

Rue de Charonne, caffè e ristoranti: 18 morti 

Nella zona Est della capitale, a rue de Charonne, 18 persone muoiono in quella che è 

descritta come una scena di guerra. Un uomo racconta di aver avvertito distintamente colpi di 

arma da fuoco per "due, tre minuti", delle "raffiche". "Ho visto tanti corpi a terra, insanguinati", 

spiega. Un caffé e un ristorante giapponese sembrano l'obiettivo dei colpi.  



 

Rue Alibert, ristorante: almeno 12 morti. 

Poco più a Nord, scoppia una sparatoria all'angolo di rue Bichat e rue Alibert, sulla terrazza 

del ristorante Le Petit Cambodge. Bilancio: almeno dodici i morti.  

Rue de la Fontaine au Roi, pizzeria: almeno 5 morti A poche centinaia di metri dal 

Bataclan, a rue de la Fontaine au roi, la terrazza di una pizzeria, La Casa Nostra, è presa di 

mira. Cinque persone sono uccise da varie raffiche di una "mitragliatrice automatica", secondo 

un testimone. 

Boulevard Voltaire: 1 morto 

Un attacco investe inoltre boulevard Voltaire  

LA RIVENDICAZIONE 

"La Francia manda i suoi aerei in Siria, bombarda uccidendo i bambini, oggi beve dalla stessa 

coppa": è quanto afferma il canale Dabiq France (la rivista francese dello Stato islamico) 

assumendo la paternità degli 

attentati. Lo riferisce il Site, gruppo di monitoraggio dei siti web jihadisti. Tra le foto pubblicate, 

c'è un fotomontaggio che ritrae François Hollande in ginocchio davanti alla Torre Eiffel, 

sovrastato dalla minacciosa immagine di Jihadi John, il boia dell'Is probabilmente ucciso 

venerdì in Siria. 

Su Twitter uno tsunami di messaggi che si sostiene provenga dall'Is minacciano che "il 

prossimo attacco sarà a Londra, Washington e Roma". L'hashtag in arabo usato è traducibile 

in "Parigi brucia". 

DA OBAMA A RENZI: SDEGNO E SOLIDARIETA' 

Il presidente americano Barack Obama, parlando in diretta televisiva dalla Casa Bianca, ha 

espresso solidarietà alla Francia: "Libertè, égalité, fraternité anche per noi". "Siamo pronti ad 

aiutare la Francia e a fornire qualsiasi tipo di assistenza", ha detto e quel che sta accadendo a 

Parigi "è un attacco non solo al popolo francese ma a tutta l'umanità e ai valori che 

condividiamo". "Quelli che pensano di poter terrorizzare i francesi o i valori che condividono, 

sbagliano". 

La Russia è pronta a interagire strettamente con i partner francesi nelle inchieste sugli attacchi 

di Parigi, ha scritto Vladimir Putin in un telegramma a Hollande di cui dà notizia il Cremlino. 

L'intera comunità internazionale deve riunirsi negli sforzi per contrastare in modo efficace il 

terrorismo, ha aggiunto il presidente russo. 

Il premier Matteo Renzi ha detto che "l'Europa colpita al cuore reagirà alla barbarie". Sabato 

mattina, Renzi presiede una riunione del Comitato sicurezza. Il presidente Sergio Mattarella 

ha espresso "apprensione e forte dolore". La cancelliera tedesca Angela Merkel, il premier 

britannico David Cameron dichiarano il loro choc. 
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